AL DIAVOLO IL LAVORO

(L’amore vince sull’ambizione)
di Michela Marchiana 
Personaggi: Samantha, 26 anni, raggiante e piena di sé, è appena andata a vivere da sola, è bella, intelligente, giovane ma già donna d’affari. Il suo più grande sogno e obiettivo da raggiungere è di entrare nel campo della moda e disegnare la collezione autunno inverno.

Jonathan, 30 anni, intelligente ma vanitoso nella sua bravura per il lavoro, convive con due suoi amici ma cerca una casa adatta a lui, è bello e non si ferma davanti a nulla. Il suo obiettivo è di camminare sulla passerella come stilista di una collezione vincitrice di un concorso. 

Helen, 50 anni, direttrice dell’azienda di moda, severa e rigida. Non si ferma davanti a niente e consiglia di non intralciarla mai sul suo percorso. Lei vuole qualche “erede” per la sua cattedra, qualcuno capace di essere lei.
Alexandra, 28 anni, secondo Samantha è l’amica perfetta, è dolce, comprensiva e riesce ad aiutare le sue amiche in tutto ciò che fanno. Al momento lavora nel campo giornalistico, ma cerca posto come fotografa.

Serena, 34 anni, assistente di Helen, esperta in tutto, sa perfettamente quel che vuole Helen e cosa deve fare per farla contenta.

Eric, 32 anni, amico di Jonathan, comprensibile e svolge il suo ruolo di amico perfettamente.

SCENA 1

(Casa di Samantha, a destra un divano. Alla destra del divano c’è un comodino con il telefono poggiato sopra. Sullo sfondo c’è New York.) (Scena divisa in due. Da una parte casa di lei, dall’altra casa di Jonathan con una scrivani e un telefono sopra) (In scena Jonathan seduto davanti alla scrivania che prende il telefono. Dall’altra parte si sente canticchiare da Samantha fuori scena)

Samantha: Pronto?
Jonathan: Buongiorno amore mio, dormito bene?

Samantha: Si abbastanza…comunque stavo per uscire, c’è qualcosa che vuoi dirmi?

Jonathan: Non posso credere che dici sul serio! (scherzando facendo il finto offeso) Non mi ami più?

Samantha: Ma noooooo!! Amore ma ti pare?!?!?!
Jonathan: Ah ecco…ti ho chiamato per darti una notizia bellissima!

Samantha: Bhè allora sono tutta orecchie!

Jonathan: Ho trovato un posto di lavoro! Oggi ho il colloquio con la direttrice!

Samantha: Oggi? Strano…comunque…è fantastico!!! Sono molto felice per te!!

Jonathan: È già! (sospirando) Comunque perché strano?

Samantha: No nulla di importante…io vado, ho molte cose da fare…ciao a stasera.
Jonathan: Ok, ti porto in un posto speciale questa sera quindi preparati!

(Luci spente. Tutti escono di scena)

SCENA 2

(Luci accese. Fondale di una via piena di negozi, rumori di strada, in scena una vetrina di sandali, si alzano le luci, entrano in scena Samantha e Alexandrea con buste di vestiti in mano)

Samantha: Alex ferma qui! Guarda che belli questi sandali!

Alexandra: Tu e la tua fissa per le scarpe! Comunque…mi stavi dicendo?
Samantha: Ah sì…ti dicevo che oggi ho il colloquio di lavoro e sai che io farei qualsiasi cosa per avere l’impiego che mi piace e so già che avrò un avversario questo pomeriggio, non so chi sia ma non avrà il mio posto!
Alexandra: Ok se lo dici tu…(cambia umore passando dal sarcasmo al menefreghismo)
Samantha: Meno male che sei la mia migliore amica, se no pensa come mi avresti risposto!

Alexandra: Scusa! Ma è solo che…secondo me non dovresti attaccare così le persone senza nemmeno conoscerle, e nemmeno dovresti dire che quel posto è già a tuo: è tutto da vedere.

Samantha: Forse hai ragione…(cambiando espressione) però (torna il sorriso) quel posto sarà mio! (camminando veloce con le buste esce di scena)
Alexandra: Sam! Aspetta! (corre dietro di lei, esce di scena. Buio)

SCENA 3

(luci accese, sfondo con scrivania con sopra il computer e un caffè e a destra il telefono. Helen entra in scena, sorride, sussurra alludendo a Serena)

Helen: Aah…buono l’odore del caffè la mattina…(urlando) Serena!

Serena: (entrando in scena) Si dimmi Helen.

Helen: Devi confermare i colloqui per il posto di lavoro…oggi abbiamo due ragazzi. Poi chiama Cristopher e conferma la cena. Deve essere tutto perfetto. Poi chiama le mie figlie e di loro di andare dalla nonna nel pomeriggio.
Serena: Si certamente. (fa per andarsene)

Helen: Ah e…..Serena ( Serena si gira)...grazie per il caffè. (Serena sorride e se ne va)

(Helen accende il computer mentre sorseggia piano il caffè. Buio, chiuso sipario)

SCENA 4

( Scena con Helen affacciata alla finestra. Squilla il telefono, Helen mette l’altoparlante e continua a guardare fuori.)
Serena: (al telefono) Helen, è arrivato un ragazzo, Jonathan Miles, mi sembra. 

Helen: Fallo entrare.
(entra in scena Jonathan)

Jonathan: Salve, molto piacere

Helen: prego si sieda

(Musica forte. Iniziano a parlare, ma si sente solo un bisbiglio per via delle musica. Alla fine si ferma)

Helen: (sorride) Ci farebbe comodo uno come lei, Jonathan. La voglio rivedere al più presto. Ora mi scusa, ma avrei da fare.

Jonathan: Sì, certo, scusi, tolgo il disturbo.

(Jonathan esce di scena)

(dopo poco) (entra Samantha)

Samantha: Buongiorno, mi scusi il ritardo.

Helen: La puntualità è tutto per noi. Per stavolta chiuderò un occhio.
(Come prima, musica e bisbiglio delle due)

Samantha: Arrivederci, spero di risentirla al più presto.

(Esce di scena sorridendo) (buio)

SCENA 5

( Jonathan e Samantha escono insieme, prima della serata romantica. Scena con sfondo e una panchina. Entrano in scena)

Samantha: Sediamoci un minuto.

Jonathan: Ok… sediamoci che devo dirti una cosa.

Samantha: Anche io!

(Insieme) Allora… ok no… vai.

(Alla fine lui prende la parola)

Jonathan: Oggi ho fatto un colloquio di lavoro. So di avertelo già detto, ma volevo… precisarti alcune cose. Io… lavorerò, incrociamo le dita, in una agenzia di moda, anzi nell’agenzia di moda di Helen Mirrel. 

Samantha: (si scurisce in volto) e tu così me lo dici??! Lo sai che la moda è il MIO campo! E se lo vuoi proprio sapere, se vai a lavorare lì tra me noi andrà a finire male! Comunque… anche io sono andata lì, a fare il colloquio…

Jonathan: E quando avevi intenzione di dirmelo??!

Samantha: Esattamente quando ne avresti avuto intenzione tu!

Jonathan: Ok, basta… credevo sarebbe stato un bel pomeriggio. (Se ne va. Sam rimane seria)(chiuso sipario) (buio)
SCENA 6
(Luci)

(Helen chiama Serena e iniziano a parlare)

Helen: Chiamali tutti e due. Ora.

Serena: Sì, vado

(buio per un po’)(luci con Helen) ( bussano)

Samantha: Salve miss Mirrel, è un piacere rivederla così presto. Allora?
Helen: Allora dobbiamo aspettare.

( Altro battere alla porta)

Jonathan: si può?

Helen: prego, prego.

Jonathan: grazie.

(Vedendosi, i due si scuriscono in volto.)

Helen: Vi prendo tutti e due. Ora, passiamo alle presentazioni…

(interrotta) Samantha: Non ce ne è bisogno… io e il signore già abbiamo avuto (sarcasmo) l‘onore di conoscerci…

Helen: Ah bene, allora è tutto.

Jonathan: Ma, mi scusi…

(fulminandolo con lo sguardo)

Helen: E’ TUTTO.

SCENA 7

(Sono passati alcuni mesi, dopo la litigata non si sono più sentiti. Continuano a lavorare. Il palco è diviso in due, da una parte Alexandra e Samantha, dall’altra Jonathan ed Eric.) (Alexandra e Samantha parlano, luci accese. I ragazzi sono immobili.)

Samantha: Capisci Alex? Io ero felice con lui (rattristandosi con qualche lacrima) a ha dovuto rovinare tutto, anzi, sono io… come al solito.

Alexandra: Dopo mesi ancora non ti sei dimenticata di lui!

Samantha: (singhiozzando) Ci lavoro insieme, come faccio…

( Le ragazze si immobilizzano, si muovono invece i ragazzi)

Eric: prima o poi dovrai anche andare oltre! Non è possibile pensre solo a lei! E poi sai come si dice, no? Chiusa una porta si apre un portone.

Jonathan: Se fosse lei, mi accontenterei di una porticina! Ma è stata così ingiusta ad arrabbiarsi subito! E poi non posso rinunciare al lavoro perché lei è gelosa!

Eric: (rassegnato) Io il mio parere l’ho detto… 

(buio)

SCENA 8

(Helen sola.) ( Bussano alla porta)

Samantha: (affacciata alla porta) Helen.. posso entrare?

Helen: entra pure

Samantha: Grazie (entra insicura)(piccola pausa) Io.. devo dirti una cosa.

Helen: sì, lo so, riguarda Jonathan.

Samantha: (arrossisce) ecco! Già il suo nome mi manda in tilt il cervello! Non so ce fare…se scelgo lui devo rinunciare al mio lavoro… ma lui… è… è … è solo lui! (Inizia a parlare velocemente di Jonathan, le parole non si capiscono perché parla a bassa voce tra sé e sé.) 
Helen: Ora calmati. Non posso indirizzare la tua scelta. (Diventa triste) Devi fare come credi (Buio)

SCENA 9
(Samantha e Alexandra sedute sul divano, in scena a casa di lei)(parlano) (luce)

Samantha: Anche a lei è successo! E ha rinunciato all’amore!!! Come si fa a rinunciare all’amore?!! E’ da pazzi. 

Alexandra: (sorride) e tu cosa hai fatto in questi mesi? Allora, secondo la tua teoria… sei pazza. (ride)

Samantha: (alzandosi) oggi che giorno è? 

Alexandra: Giovedì.. ma cosa centra questo? 

Samantha: (corre fuori scena e si sente la voce) E’ il nostro giorno, è il nostro giorno!

Alexandra:  Ma.. che dici? (ridendo)

Samantha: Non ho tempo! Devo andare!

( si sente la porta che si chiude)

Alexandra: Ma… vabbè, è andata.

(buio)

SCENA 10

(luce) (un lampione acceso) (entrano i due da parti opposte, si incontrano e si abbracciano)

